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TRIP - Il progetto italiano

VIAGGIO ALL’INTERNO 

del LOCALE
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Due viaggi paralleli

l’intervento italiano ha previsto l’attivazione 
di due livelli concordati in sede 
transnazionale:

•Realizzazione di una chill out all’interno 
della discoteca

•Convocazione di un tavolo tecnico locale
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Obiettivo generale di progetto TRIP:
validare empiricamente le metodologie e gli strumenti 

finalizzati a interventi di prevenzione e riduzione dei rischi.

OBIETTIVI

La valutazione dell’impatto era relativa a 4 
dimensioni:
• Guida sotto effetto di alcol
• Guida sotto effetto di sostanze 
• Eventi acuti di malessere
• Rapporti sessuali non protetti
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• Discoteca di tendenza molto nota  con DJ  della scen a internazionale

• Target giovane: età tra 16 e 25 max 30 anni

• Presenza dei comportamenti a rischio giovanili tipi ci dei contesti del 
divertimento notturno (… e non solo)

• Sessualizzazione significativa del contesto

• Disponibilità del gestore

PERCHE’ IL BOLGIA?
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L’intervento in discoteca prevedeva la 
realizzazione di due fasi, nel periodo 
novembre 2011 – aprile 2012:
• 6 interventi di osservazione e 
raccolta dati sul contesto
• realizzazione di una CHILL OUT per 6 
serate

e



Dipartimento Dipendenze 
Dr. Luca Biffi

Fase di osservazione e rilevazione dati:
ottima compliance  e numeri superiori al 

previsto.

Nei 6 interventi di monitoraggio vengono 
somministrati 791 questionari

la fase operativa è stata caratterizzata da eventi 
critici di varia natura, anche drammatici.
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La chill out viene realizzata in uno spazio esterno  
(all’interno non erano presenti le condizioni ambie ntali 
idonee ), direttamente collegato al locale .

Vede inizialmente la presenza di:

4 educatori professionali, 1 massaggiatore e 1 body  painter

Finalità della chill out:

creare uno spazio di rilassamento e decompressione
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La CHILL OUT comprende:

Un’Area INFO POINT con:

• materiali informativi,  profilattici, gadget,  
etilometri monouso, …),

• somministrazione di questionari, 

• somministrazione del test etilometrico e del 
drug test
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Comprende anche:
• Area Massaggi
• Area body painting
• Area generi conforto: acqua fresca,   tisane, caramelle, …
• Uno spazio relax con divanetti
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In CHILL OUT: 

•Si fanno interventi di counselling, informazione

•Si offre uno spazio di pausa e rilassamento,

•Si tamponano malesseri ( come nella foto ) e in caso  
di malesseri più significativi si contatta la sicure zza

•Si fa attività di monitoraggio dei consumi con gli 
strumenti definiti dall’equipe transazionale
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I° serata

Eccessivo numero di accessi alla chill out che vanif ica il senso
dell’intervento: è tutto meno una zona relax
Ridefinizione dell’intervento con filtro all’ingresso e filtro all’ingresso di 
max 15 persone in contemporanea
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Si rinuncia alla body painter poiché non servono “at trattori”

Si mantiene il massaggiatore 

si aggiunge un nuovo educatore per potenziare le at tività di 
contatto, rilevazione e monitoraggio



Dipartimento Dipendenze 
Dr. Luca Biffi

II° SERATA 

Operazione di polizia per controlli sul locale 
che comporta la sospensione delle attività

della discoteca per ca. 2 ore
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Prima della realizzazione dell’ultimo intervento

la discoteca organizza un evento con ca. 3000 perso ne.

In quell’occasione, dopo un malore,

muore Nakky un ragazzo di 19 a.

Dopo questo evento viene disposta la chiusura del locale per un mese

Non è possibile realizzare l’ultimo intervento con la chill out
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Ca. 850Ca. 250Ca. 600

totalefemminemaschiPERSONE CONTATTATE

361411702444totale

560230330distribuzione preservativi

534178356relax

841268573tecniche di attività ricreazionale

1354194tecniche educative-promozionali

19040150alcol test

671453drug test

1287399888informazione

totalefemminemaschi

numero utentitecniche utilizzate

Contatti realizzati nel corso dei 5 interventi con c hill out
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IL TAVOLO LOCALE
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PERCHE’ COSTITUIRE UN TAVOLO INTERISTITUZIONALE?

• Perché la letteratura scientifica evidenzia l’importanza e 
l’utilità di coinvolgere i diversi soggetti della rete territoriale.

• Perché il precedente progetto europeo ha evidenziato 
come elemento cruciale e criticità la partnership e la 
necessità di avere differenti soggetti/organizzazioni che 
lavorano con differenti livelli di responsabilità e con differenti 
ruoli istituzionali.

• Perché la sicurezza nei contesti del divertimento notturno è
un tema che coinvolge i diversi soggetti della rete .

• Perché è fondamentale non limitarsi a lavorare con i 
frequentatori dei locali ma è necessario intervenire anche 
sugli elementi di contesto e coinvolgere la comunità
territoriale .
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TAVOLO LOCALE

ASL 

118

Gestore Bolgia

Polizia Stradale 

Polizia Ferroviaria

Privato Sociale 

Comune Osio Sp.

Uff. di Piano Dalmine
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COMPITI DEL TAVOLO:

• Condividere il progetto e i suoi obiettivi;
• Mettere in comune i diversi punti di osservazione   
del locale e gli elementi di criticità,
• Mettere a fuoco il ruolo e il possibile contributo 
di ciascuno dei soggetti presenti

Il tavolo ha 
•contribuito a mettere in comune i diversi punti di 
osservazione del locale e ad evidenziare gli elemen ti 
di criticità, 
•prodotto meno in termini di contributi operativi.
•portato molti elementi interessanti e aperto 
importanti sviluppi a diversi livelli
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“ragazzi che chiedono di sottoporsi al 

test etilometro  prima di mettersi in 

auto“. “

Ruolo educativo” della Polizia Stradale:

Gli agenti vengono interpellati durante i 

ctrl su strada da alla guida. 

Merita un approfondimento.

POSSIBILI SVILUPPI LOCALI FUTURI:

•Attivazione di un laboratorio provinciale tra soggetti della rete 
coinvolti per produrre una sorta di manuale locale di buone 
prassi da formalizzare con un accordo ufficiale,
•Attivazione di un tavolo di gestori delle discoteche finalizzato
a portare proposte al tavolo provinciale
•Attivazione di tavoli locali (di Ambito Territoriale) sul modello 
del tavolo TRIP per gli Ambiti dove sono attivi progetti notte.

Maggio 2012 per 
meeting transnazionale
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I tre livelli ipotizzati allora si sono realizzati:

• a livello provinciale con l’attivazione del 
laboratorio “Notti in sicurezza ” con 
coinvolgimento dei gestori dei locali e con 
la produzione di un documento condiviso;

• a  livello territoriali con l’attivazione di 
tavoli di Ambito nei territori in cui sono 
attivi “progetti notte”.
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lbiffi@asl.bergamo.it


